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PRE-VALUTAZIONE D'INCIDENZA  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà 

(D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

Richiedente: 

Il sottoscritto Boselli Roberto, Socio Amministratore della ditta Edilstrade Frantumati 

snc 

Residente a       Calendasco via Carducci 2 loc. Bonina Nuova 

Codice fiscale BSLRTT49R31L384G 

Proponente dell’intervento in qualità di:  

Proprietario              Legale rappresentante           Altro (specificare) 

Sede legale Loc. Molino snc Tuna di Gazzola (PC) 29010 

Chiede, ai sensi della LR 7/04, di sottoporre il presente intervento ubicato nel Comune di 

Gragnano Trebbiense (PC) alla procedura di Valutazione di incidenza (Fase 1) 
A tal fine, valendosi delle disposizioni di cui agli artt.46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 della normativa su indicata per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R., dichiara 

sotto la sua personale responsabilità 

Caratteristiche dell’intervento 

Descrizione delle tipologie 

delle azioni/opere 
Escavazione sub Comparto Q3 Polo PIAE n° 10 “I 

Sassoni” comune di Gragnano Trebbiense. L’intervento 

sarà con scavo a fossa con profondità massima di scavo 

pari a 5m. La volumetria massima estraibile è pari a 

91.050 mc. Il recupero morfologico è previsto con 

riempimento delle fosse di scavo fino a piano campagna; i 

materiali utilizzabili dovranno essere naturali provenienti 

da scavi, sbancamenti, cave di prestito, MPS, End & 

Waste  o comunque materiali idonei ai sensi del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 s.m.i..  In attuazione dell’art. 45 delle 

NTA del PTA (approvato con Delib. N°40 dell’Assemblea 

Legislativa il 21/12/2005) il materiale utilizzato per i 

riempimenti dovrà in ogni modo rispettare i limiti di cui 

alla colonna A dell’Allegato 5 parte integrante del D.Lgs 

152/2006 così come modificato dal D.Lgs 4/2008 e D.Lgs 

128/2010. 

La destinazione finale dell'area sarà agricola con 

implementazione delle "Siepi in ambito agricolo". 

 Il progettato recupero naturalistico prevede la 

realizzazione di 225 m di siepi arboreo arbustive + un 

boschetto mesofilo di circa 500mq nella porzione 

settentrionale della cava. Le residue superfici da 

recuperare all'uso naturalistico (mq 5.806 mq) saranno 

delocalizzate/monetizzate seguendo i dettami di cui all'art. 

23 comma 6 e 13 delle NTA della Variante PAE 2021. 

Descrizione delle dimensioni 

/ambito di riferimento 
La perimetrazione della cava è pari a 34.760 mq mentre 
la superficie di scavo vera è proria si riduce a 30.558 mq. 

Uso delle risorse naturali Scavo di 91.050 mc di ghiaia 

Produzione di rifiuti Nessuno 
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Inquinamento e disturbi 

ambientali prodotti 
Modesti e limitati alla fase di scavo e allontanamento del 

materiale. 

In primo luogo risulta necessario premettere che l’intero 

tracciato1 in concessione al GST è stato oggetto di 

valutazione di incidenza conclusasi con esito positiv; tale 

studio stimava, “in previsione di un mercato costante e in 

assenza di grandi opere”, un numero medio di 30 

camion/ora giorno in transito su tale pista (calcolato su 

entrambe le sponde). 

Attualmente, la crisi di mercato ha drasticamente ridotto 

il consumo di inerti e il conseguente flusso veicolare 

insistente sulla pista; in sponda sinistra il traffico è 

stimabile in soli 2/3 transiti ora (generati per lo più dalla 

cava attiva “Crocetta 4” in comune di Gragnano 

Trebbiense coltivata dalla scrivente Edilstrade 

Frantumati snc). 

Lo scavo avverrà, nel punto più prossimo, ad oltre 400 m 

dalla zona B1 del Parco; l’area di intervento è schermata 

verso est dalla folta vegetazione ripariale che borda il 

corso del rio Co Trebbia dai quali gli scavi si 

manterranno alla prevista distanza di legge.  

 

 

Rischio d'incidenti (sostanze 

e tecnologie utilizzate) 
trascurabili 

Opere di mitigazione 

previste 

 

Il flusso veicolare indotto dall’attività in progetto (del 

tutto equiparabile a quello attualmente generato dalla 

limitrofa cava Crocetta 4) sarà al quanto modesto e 

valutato in 2 transiti/ora. Si evidenzia che lo scavo nella 

cava Crocetta 5 oggetto della presente Pre-valutazione di 

incidenza avverrà solo quando terminata la medesima 

attività nella cava Crocetta 4. Non si avrà quindi nessuna 

sommatoria di impatti generati dall’attività di scavo ne, 

tantomeno, dal flusso veicolare indotto. 

il SIA ha riconfermato le seguenti opere di 

mitigazione: 

- nei periodi siccitosi è previsto, come già attuato 

attualmente, che vengano irrorate le superfici delle 

piste interne al cantiere, del piazzale e della viabilità 

demaniale. 

- la velocità dei mezzi sulla pista, al fine di limitare 

l’aerodispersione di polveri, non dovrà superare i 30 

km ora. 

- durante i periodi siccitosi, se il materiale estratto 

risultasse particolarmente pulverulento, dovrà essere 

prevista la telonatura dei cassoni. 

Si sottolinea che, per il trasporto degli inerti attraverso la 

viabilità idraulica, non è necessaria la realizzazione di nuovi 

tratti di pista, allargamenti di carreggiata o piazzuole di 

manovra; non è prevista l’eliminazione di vegetazione 

                                                           
1 
compreso fra ponte Trebbia e Canneto di Sotto su ambo le sponde 
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arboreo arbustiva.  

 

Descrizione dell’area oggetto di intervento 

Elementi naturali presenti 

Nessuno Zone umide d'acqua dolce 

o salmastra, prati umidi, 

corsi d’acqua 

Maceri, stagni, 

laghetti, risorgive o fontanili 

Boschi o boschetti Alberi isolati, in gruppo 

in filare, siepi 

Arbusteti 

Prati permanenti o pascoli Altro (ambienti rocciosi, 

grotte, dune, ecc.) 

Area agricola 

Eventuale descrizione dell’area d'intervento: Area utilizzata a scopi agricoli intensivi. Si 

rammenta che questa pre valutazione è a corredo del SIA ove vengono 

dettagliatamente illustrate le modalità di intervento, recupero ambientale e gli impatti 

ambientali generati sia durante che al termine dell'attività estrattiva. 
Il sottoscritto è, inoltre, consapevole che l'amministrazione competente provvederà ad effettuare controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal controllo emergesse la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni, il proponente - posta la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00 - 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle medesime 

Data: 

 

 

Gazzola 5/07/2022 

Firma del Legale rappresentante 

 
 

 
SI ALLEGA: 

- Ortofoto dell’area 

- Planimetria dell'area rispetto alla perimetrazione del Parco regionale Fluviale del 

Trebbia 

- Carta della Viabilità 

- Copia documento d’identità legale rappresentante 
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Ortofoto con individuazione dell'area di intervento
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Planimetria con indicata l’area di intervento in relazione alla perimetrazione del Parco del Trebbia 
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Carta della Viabilità a corredo del SIA 




